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Art. 1. OGGETTO 

1. Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento in concessione del servizio di 
somministrazione di alimenti e bevande mediante l’installazione e la gestione di 
distributori automatici presso varie sedi del Comune di Parma (“Amministrazione 
Concedente” o semplicemente “Concedente”). Il servizio include: 
• l’installazione e la messa in funzione dei distributori automatici di bevande calde, 

bevande fredde e snack; 
• la gestione, il rifornimento, la manutenzione ordinaria e straordinaria dei 

distributori installati; 
• la gestione di un servizio di consegna di pasti pronti per il pranzo dei dipendenti del 

DUC e del Municipio, anche tramite appositi frigoriferi in cui collocare i pasti in attesa 
che siano ritirati dai dipendenti; 

• la disinstallazione, la rimozione e il ritiro dei distributori, al termine della 
concessione o, se richiesto dall’Amministrazione, nel corso del periodo 
contrattuale. 

2. Al Concessionario è riconosciuto il diritto di gestire funzionalmente e sfruttare 
economicamente i servizi oggetto del contratto (conformemente alle condizioni 
stabilite nel presente Capitolato Speciale e a quelle offerte in sede di gara e risultanti 
dall’aggiudicazione), con assunzione a proprio carico del rischio operativo legato alla 
gestione dei servizi medesimi. 
 

Art. 2. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La durata del contratto è di anni 7 (sette) con decorrenza dalla data prevista dal 
contratto o, in caso di consegna anticipata, dalla data indicata nel verbale.  
2. Ai sensi dell’art. 178, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023 (d’ora in avanti “Codice”) 
non è prevista l’opzione di rinnovo, fatte salve le ipotesi di riequilibrio economico-
finanziario previste dai documenti contrattuali. È escluso il tacito rinnovo. 
3. Il Concessionario, nell’arco temporale della presente concessione, si impegna a 
garantire le prestazioni per il tempo strettamente necessario alle operazioni di 
subentro del nuovo concessionario, garantendo la massima disponibilità. 
 

Art. 3. VALORE DELLA CONCESSIONE 
1. Ai sensi dell’art. 179 del Codice, il valore della concessione viene definito in € 
1.484.789,04 (IVA esclusa), ed è stato determinato in base ai dati degli incassi (fatturato 
totale del concessionario generato per tutta la durata del contratto), così come 
illustrato nel Piano Economico Finanziario.  
 

Art. 4. I RISCHI DEL CONCESSIONARIO 
1. La controprestazione a favore del Concessionario consisterà unicamente nel diritto 
di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente i servizi nei termini previsti dal 
presente capitolato e dalla documentazione di gara.   
2. Ai sensi dell’art. 177 del Codice, il Concessionario assume il rischio operativo 
connesso alla gestione dei servizi, sul lato della domanda e sul lato dell’offerta. Per 
rischio dal lato della domanda s’intende il rischio associato alla contrazione della 
domanda effettiva e complessiva dei servizi che sono oggetto del contratto.  Per rischio 
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dal lato dell’offerta si intende il rischio associato all’offerta di servizi che sono oggetto 
del contratto, in particolare il rischio che la fornitura di servizi non corrisponda al livello 
qualitativo e quantitativo dedotto in contratto.  
3. Si considera che il concessionario abbia assunto il rischio operativo quando, in 
condizioni operative normali, non sia garantito il recupero degli investimenti effettuati 
o dei costi sostenuti per la gestione dei servizi oggetto della concessione.   
4. La parte del rischio trasferita al concessionario deve comportare una effettiva 
esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita stimata 
subita dal concessionario non sia puramente nominale o trascurabile.   
5. Non sono previsti da parte del Concedente meccanismi atti a mitigare o ad eliminare 
il rischio operativo assunto dal Concessionario.  
 

Art. 5. CANONE DELLA CONCESSIONE 
1. Il Concessionario per la gestione del servizio in oggetto si impegna a versare un 
canone annuale così come offerto in sede di gara. 
2. Il pagamento del canone annuo verrà effettuato in un’unica rata annuale a seguito 
dell’emissione della fattura da parte del Comune di Parma. Il concessionario dovrà 
provvedere al suo pagamento entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura. 
In caso di ritardato pagamento verranno applicate le penali di cui all’art. 18. 
 

Art. 6. LUOGO DI ESECUZIONE DELLA CONCESSIONE E 
DISLOCAZIONE E CARATTERISTICHE DEI DISTRIBUTORI 

1. Il servizio oggetto della concessione avrà luogo a Parma (PR) – NUTS ITH52, 
presso gli immobili specificati ai commi seguenti. 
2. Il numero minimo dei distributori è riportato nella seguente tabella: 

N. SEDE CALDO 
SNACK + 
FREDDO 

FREDDO 

001 COMUNE DI PARMA - DUC PIANO 4      2 
001 COMUNE DI PARMA - DUC PIANO 4 2     
001 COMUNE DI PARMA - DUC PIANO 4   2   
001 COMUNE DI PARMA - DUC PIANO -1     1 
001 COMUNE DI PARMA - DUC PIANO -1   1   
001 COMUNE DI PARMA - DUC PIANO -1 1     
002 COMUNE DI PARMA - MUNICIPIO      2 
002 COMUNE DI PARMA - MUNICIPIO   2   
002 COMUNE DI PARMA - MUNICIPIO 2     
003 COMUNE DI PARMA - COMANDO PL 1     
003 COMUNE DI PARMA - COMANDO PL   1   
003 COMUNE DI PARMA - COMANDO PL     1 
004 COMUNE DI PARMA - MAGAZZINI 1     
004 COMUNE DI PARMA - MAGAZZINI   1  

004 COMUNE DI PARMA - MAGAZZINI   1 
005 DUC B - PIANO 0 (PVC) 1     
005 DUC B - PIANO 0 (PVC)   1   
006 COMUNE DI PARMA - CANILE  1    
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006 COMUNE DI PARMA - CANILE   1   
007 LABORATORIO APERTO 1     
007 LABORATORIO APERTO   1   
008 BIBLIOTECA GUANDA E INTERNAZ. ALPI 1     
008 BIBLIOTECA GUANDA E INTERNAZ. ALPI   1   
009 POLO SOCIALE LUBIANA 1     
009 POLO SOCIALE LUBIANA   1   
010 POLO SOCIALE PABLO 1     
010 POLO SOCIALE PABLO   1   
011 POLO SOCIALE S. LEONARDO  1   

011 POLO SOCIALE S. LEONARDO   1  

012 PROCURA DELLA REPUBBLICA 1     
012 PROCURA DELLA REPUBBLICA   1 1 
013 TRIBUNALE 1     
013 TRIBUNALE   1 1 
 

TOTALE 
   16 16 9 

 
3. Il numero, la tipologia e la dislocazione dei distributori riportati in tabella sono 
rapportati alle esigenze sussistenti al momento della stesura del presente 
Capitolato. In nessun caso è ammessa la rimozione o collocazione di macchine da 
parte del Concessionario senza la preventiva autorizzazione del Concedente. 
4. Quanto caratteristiche tecniche minime, tutti i distributori: 

a) devono essere conformi alle vigenti normative sia nazionali che europee in 
materia d’igiene, sicurezza e antinfortunistica; 

b) devono essere di facile pulizia e disinfezione sia all’interno che all’esterno, devono 
garantire l’assoluta igienicità dei prodotti distribuiti. In particolare, il dispositivo 
esterno di erogazione non deve essere esposto a contaminazioni; 

c) devono essere studiati per generare un ridotto impatto ambientale durante 
l’erogazione, l’utilizzo e lo smaltimento del prodotto, privilegiando l’ottimizzazione 
del consumo energetico e l’illuminazione a LED a basso voltaggio; 

d) con riferimento ai distributori di bevande calde, i bicchieri e le palette monouso 
devono essere preferibilmente biodegradabili e compostabili; in caso di utilizzo di 
plastica PS, il Concessionario deve impegnarsi a aderire al programma 
RIVENDING; 

e) devono riportare chiare indicazioni sul prodotto offerto e sul prezzo, facilmente 
leggibili dal consumatore, e devono segnalare chiaramente sul display 
l’indisponibilità del prodotto e l'eventuale avaria o malfunzionamento rilevato; 

f) devono essere dotati di sistemi di pagamento esclusivamente elettronico (app, 
bancomat, carte di credito, buoni pasto elettronici); 

g) devono riportare la ragione sociale del concessionario e i contatti del servizio 
clienti (telefono, mail) al fine di inoltrare agevolmente eventuali reclami o 
segnalazioni. 

5. I distributori di bevande calde devono essere nuovi: al momento dell’installazione, il 
Concessionario dovrà esibire la fattura di acquisto e la documentazione comprovante 
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l’anno di produzione.  Per ogni apparecchiatura deve essere consegnata la copia della 
dichiarazione di conformità rilasciata dal fabbricante ai sensi delle leggi vigenti, del 
manuale d’uso e delle schede tecniche. 
 

Art. 7. SISTEMA HACCP 
1. Il Concessionario deve essere dotato di Manuale di autocontrollo redatto secondo i 
criteri stabiliti dal sistema HACCP previsto dal d. Lgs. 193/2007; lo stesso 
Concessionario deve verificare che la preparazione dei prodotti posti in vendita sia 
conforme alla predetta normativa e deve dichiarare la presa visione della relativa 
documentazione fornita dai produttori. Il Manuale deve prevedere una procedura 
operativa di verifica delle scadenze dei prodotti distribuiti. 
2. Il Concessionario deve garantire un adeguato piano di igiene e pulizia e, quindi, 
provvedere alle operazioni di pulizia, di sanificazione/disinfezione degli spazi e dei 
distributori oggetto del presente Capitolato Speciale, nel rispetto delle vigenti norme 
igienico-sanitarie e secondo il sistema HACCP. 
 

Art. 8. CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI EROGATI DAI 
DISTRIBUTORI  

1. I prodotti posti in vendita nei distributori automatici devono essere prodotti, 
confezionati, etichettati, trasportati, conservati e somministrati nel rispetto delle 
normative vigenti. Inoltre, dovranno possedere le seguenti caratteristiche 
merceologiche: 

a) essere di prima qualità e appartenenti alle marche più diffuse a livello nazionale; 
b) sono vietati alimenti transgenici, conservanti ed additivi chimici non autorizzati per 

legge, ogni forma di riciclo di prodotti avanzati, alimenti scaduti; 
c) essere dotati di etichettatura a norma di legge, riportare il nominativo del 

produttore, gli ingredienti, il peso netto, le informazioni nutrizionali e la data di 
scadenza; 

d) essere confezionati in monoporzioni integre e sotto atmosfera protetta ove 
richiesto per legge; 

e) è esclusa la vendita di alcolici e tabacchi e di quant’altro non espressamente 
specificato dal presente capitolato o successivamente concordato con 
l’Amministrazione; 

f) i prodotti biologici devono essere certificati ed i prodotti erogati dal mercato equo-
solidale devono riportare tutte le indicazioni e certificazioni previste. 

2. Come previsto dall’art. 57, comma 2, del Codice, i prodotti devono altresì rispettare i 
Criteri ambientali minimi (CAM) per i servizi di ristoro con l’installazione e la gestione di 
macchine distributrici di alimenti, bevande ed acqua, di cui sopra. 
3. I distributori di bevande calde devono garantire l’erogazione di caffè, caffè 
decaffeinato, caffè al ginseng, caffè d’orzo, cappuccino, tè, cioccolata e latte. Il 
distributore non deve erogare automaticamente lo zucchero, ma deve consentire 
all’utente di aggiungerlo solo impostando un apposito selettore tramite il quale la 
quantità massima di zucchero erogabile per ciascuna bevanda è di quattro grammi.  
4. I distributori di snack/merendine e altri generi alimentari devono garantire la 
presenza di prodotti dall’equilibrato apporto calorico e in linea con i principi di una sana, 
naturale e corretta alimentazione. Ogni distributore di alimenti deve inoltre garantire 
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l’erogazione di almeno due prodotti senza glutine e almeno due prodotti senza lattosio, 
entrambi definiti da apposita etichettatura.  
5. Quanto agli imballaggi, le bottiglie e le vaschette in PET utilizzate devono contenere 
almeno il 30% di PET riciclato.   
6. Il Concessionario dovrà trasmettere all’Amministrazione, prima dell’inizio 
dell’esecuzione del contratto, una lista dei prodotti che intende mettere in distribuzione 
con le relative schede tecniche. Il Concessionario deve adeguatamente segnalare, con 
appositi avvisi e/o liste, gli alimenti e bevande distribuiti che contengono sostanze o 
prodotti che provocano allergia o intolleranza. 
7. L’Amministrazione può effettuare controlli sui prodotti nei distributori al fine di 
verificare la scadenza, l’effettiva provenienza e la rispondenza alle schede tecniche, 
anche facendo ricorso ad analisi presso il Servizio Igiene Pubblica. I prodotti non 
conformi dovranno essere sostituiti a cura e spese del Concessionario nel più breve 
tempo possibile, comunque entro 24 ore dalla segnalazione scritta, fatto salvo il 
rimborso delle spese sostenute nell’esecuzione dei suddetti controlli e il pagamento 
della relativa penale, nonché il risarcimento per eventuali ulteriori danni. 
8. L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione o la rimozione di 
prodotti qualora, per qualsiasi motivo, non ne ritenga opportuna l’erogazione. Il 
Concessionario si impegna a soddisfare eventuali richieste di cambio di tipologie di 
prodotti avanzate dall’Amministrazione.  
9. I prodotti erogati non dovranno avere scadenza troppo ravvicinata e anche laddove 
sia indicato “consumare preferibilmente entro il…” dovrà comunque non essere 
superata la data indicata. La vendita di prodotti oltre la data di scadenza, di generi 
alimentari avariati o contenenti sostanze nocive o comunque non previste dalle norme 
d’igiene e sanità, potrà determinare la risoluzione immediata del contratto, oltre alle 
eventuali applicazioni delle sanzioni di legge. 
 

Art. 9. PREZZI DEI PRODOTTI 
1. Ai fini della gestione della concessione del servizio, l’Amministrazione Concedente 
lascia la libera gestione nella decisione dei prezzi di vendita al Concessionario, con la 
sola esclusione dei prezzi dei seguenti prodotti che sono da intendersi fissati al 
massimo nei seguenti termini: 

PRODOTTO PREZZO MASSIMO DI VENDITA (IVA inclusa) 
Caffè 0,60 € 
Acqua in bottiglia da 0,50 litri 0,60 € 

 

2. I prezzi di tutti i prodotti in vendita nei distributori, compresi quelli di cui al comma 1, 
dovranno rimanere fissi per un periodo di un anno dall’installazione dei distributori 
stessi.  
 

Art. 10. SERVIZIO DI CONSEGNA PASTI  
1. Il Concessionario deve erogare un servizio di consegna di pasti per i dipendenti del 
DUC e del Municipio, da consumare in ufficio durante la pausa pranzo tra le ore 13:00 e 
le ore 15:00, dal lunedì al venerdì. 
2. I pasti devono essere consegnati attraverso appositi distributori refrigerati, in cui i 
dipendenti possono ritirarli nella fascia oraria sopra indicata, fatte salve diverse 
modalità proposte in sede di offerta.  
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3. Il dipendente può pagare il pasto tramite carta di credito, bancomat, APP oppure con 
la card dei buoni pasto. 
4. Il Concessionario deve garantire una o entrambe le seguenti modalità di consegna 
dei pasti, a seconda di quanto proposto in sede di offerta:  
• prenotazione tramite app fornita dal Concessionario: i pasti vengono preparati ogni 

mattina in cucine dedicate in base alle prenotazioni effettuate e, successivamente, 
ogni porzione viene confezionata, trasportata e consegnata direttamente presso le 
sedi con le modalità proposte in sede di gara; 

• tentata vendita: i pasti a scadenza breve, prodotti artigianalmente, vengono 
consegnati in appositi distributori refrigerati che vengono riforniti almeno due volte 
la settimana con caratteristiche e modalità offerte in sede di gara.  

Il Concessionario ha facoltà di attivare in via sperimentale, per un periodo non inferiore 
a sei mesi, la modalità di prenotazione tramite app e, qualora non raggiunga i risultati 
attesi, sostituirla con la tentata vendita, secondo le modalità descritte in sede di offerta. 
5. Il Concessionario deve assicurare la pulizia dei distributori in modo da garantire 
un’ottimale condizione igienica delle stesse e programmare le necessarie attività di 
disinfezione conformemente a quanto indicato in fase di offerta.  
6. Il Concessionario deve eseguire, con oneri a proprio carico, tutte le operazioni di 
manutenzione per assicurare il funzionamento dei distributori e ridurre al minimo i 
disservizi, impegnandosi ad eseguire almeno un intervento manutentivo all’anno su 
ciascun distributore. In caso di guasti e/o malfunzionamenti, il Concessionario dovrà 
intervenire entro 24 ore dal momento della ricezione della segnalazione e, ove non 
fosse possibile la riparazione, provvedere alla sostituzione con altra apparecchiatura 
avente le stesse caratteristiche entro 45 giorni dalla segnalazione. 
7. In caso di prodotti difettosi o scaduti, il Concessionario deve provvedere alla 
rimozione e sostituzione nel più breve tempo possibile, comunque entro 24 ore dalla 
segnalazione. 
 

Art. 11. CARATTERISTICHE DEI PASTI  
1. Il menu deve variare settimanalmente e ogni giorno deve essere presente almeno 
l’offerta di una categoria di prodotti alimentari biologica o una preparazione costituita 
dal principale ingrediente biologico fra le seguenti categorie di prodotti alimentari: 
pasta; riso; altri cereali; carne; formaggi o latticini; legumi; ortaggi, frutta. Ogni giorno 
deve essere presente un piatto con cereali integrali, il pane integrale ed almeno un 
piatto unico vegetariano che includa proteine vegetali nonché un piatto gluten-free. 
2. Ogni distributore refrigerato deve contenere più soluzioni di pasto (almeno 3) tra cui 
il dipendente possa scegliere. A titolo esemplificativo, primi piatti, secondi piatti con 
contorno, insalatone, pokè di cereali e verdure, macedonia con frutta fresca e frutta 
secca, ecc. 
3. Ai prodotti prossimi alla scadenza e al cibo invenduto è applicato uno sconto e/o si 
attivano collaborazioni con realtà dedicate e/o tali prodotti e le eccedenze alimentari 
sono donate entro il “termine minimo di conservazione del prodotto” ad organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, ovvero ai soggetti indicati nell’art. 13 della L. n. 166/2016 
che effettuano, a fini di beneficenza, distribuzione gratuita di prodotti alimentari.  
4. Ove applicabili, devono essere rispettati i Criteri Ambientali Minimi (CAM) relativi al 
Servizio di ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari (adottati DM n. 65 del 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/cam_ristorazione.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/dm_65_ristorazione.pdf
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10 marzo 2020, in G.U. n. 90 del 4 aprile 2020) ed i Criteri ambientali minimi (CAM) per i 
servizi di ristoro con l’installazione e la gestione di macchine distributrici di alimenti, 
bevande ed acqua adottati con D.M. 6 novembre 2023. 

 
Art. 12. INSTALLAZIONE DEI DISTRIBUTORI E CONSEGNA PASTI 

1. Il Concessionario dovrà installare i distributori automatici entro 30 giorni dalla 
data prevista dal contratto o, in caso di consegna anticipata, dalla data indicata nel 
verbale, presso le sedi sopra indicate. L’installazione si intende effettuata con 
l’allacciamento alla rete elettrica e alla rete idrica per un perfetto ed immediato 
funzionamento di tutte le apparecchiature.  
2. Ai fini della installazione, il Concedente si impegna a predisporre i necessari lavori 
di allacciamento alla rete elettrica per tutte le tipologie di distributori, nonché di 
allacciamento idrico per i distributori automatici di bevande calde. 
3. Al termine delle installazioni, il Concessionario trasmetterà l’elenco di tutte le 
apparecchiature installate con indicazione di sede, data e modello installato. Il 
Concessionario dovrà inoltre dare comunicazione scritta dell’installazione dei 
distributori all’Autorità cui spetta l’esercizio della vigilanza igienico-sanitaria ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, punto 3 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 327/1980 e 
copia della stessa dovrà essere consegnata ai competenti uffici del Concedente. 
4. Nello stesso termine di cui al comma 1, il Concessionario dovrà mettere a 
disposizione l’app per effettuare la prenotazione dei pasti e dare avvio al servizio di 
consegna. 
 

Art. 13. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI VENDING 
1. Il servizio di assistenza e manutenzione dei distributori installati ed il relativo costo 
sono totalmente a carico e sotto la piena responsabilità del Concessionario. 
2. Il Concessionario deve programmare, in conformità all’impegno preso in fase di 
offerta, gli interventi di ricarica dei prodotti e di manutenzione alle apparecchiature in 
modo tale che non si creino disservizi per l’utenza, comunicando al Concedente quale 
sarà indicativamente il giorno e la fascia oraria di intervento. In ogni caso, deve essere 
garantito almeno un intervento settimanale di ricarica/rifornimento sui distributori 
automatici di bevande fredde, calde e snack. Con riferimento al DUC, Municipio, 
Comando di P.L. e Magazzini, invece, devono essere garantiti almeno due interventi 
settimanali. La periodicità degli interventi di rifornimento è definita in sede di offerta. 
3. In caso di prodotti difettosi o scaduti, il Concessionario deve provvedere alla 
rimozione e sostituzione nel più breve tempo possibile, comunque entro 24 ore dalla 
segnalazione. 
4. Il Concessionario deve assicurare la pulizia interna ed esterna delle apparecchiature 
con una frequenza tale da garantire un’ottimale condizione igienica delle stesse e 
programmare le necessarie attività di disinfezione conformemente a quanto indicato in 
fase di offerta. Il Concessionario deve inoltre definire, per i distributori di bevande calde 
per i quali non è possibile provvedere all’allacciamento diretto alla rete idrica e per i quali 
occorre pertanto fare ricorso all’impiego di recipienti per l’acqua, le procedure e le 
misure igienico-sanitarie che consentano l’igienizzazione del recipiente, il ricambio 
completo dell’acqua, la dotazione di eventuali filtri. 
5. Il Concessionario deve eseguire, con oneri a proprio carico, tutte le operazioni di 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/dm_65_ristorazione.pdf
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manutenzione per assicurare il perfetto funzionamento dei distributori e ridurre al 
minimo i disservizi, impegnandosi ad eseguire almeno un intervento manutentivo 
straordinario all’anno su ciascun distributore. 
6. Qualora l’entità del guasto non consenta la riparazione dell’apparecchiatura entro le 
24 ore lavorative dall’avvenuta segnalazione, il Concessionario provvederà alla 
tempestiva riparazione entro le successive 72 ore lavorative. Qualora gli interventi di cui 
ai punti precedenti non fossero risolutivi, il Concessionario si impegna a sostituire 
l’apparecchiatura medesima nei 15 giorni lavorativi successivi, a propria cura e spesa, 
con altra apparecchiatura di eguali o superiori caratteristiche.  
7. Al fine di consentire l’immediata segnalazione di guasti e malfunzionamenti, il 
Concessionario deve apporre sul distributore automatico apposita etichetta adesiva 
contenente i recapiti telefonici del servizio assistenza.   
8. Il personale del Concessionario avrà accesso ai locali che ospitano i distributori solo 
negli orari di apertura delle varie sedi e pertanto, al fine di non causare pregiudizio 
all’ordinario svolgimento delle attività lavorative e di ridurre al minimo i rischi da 
interferenza, il rifornimento dovrà avvenire con modalità previamente concordate con 
l’Amministrazione.  
9. Per lo svolgimento dei servizi oggetto del contratto, il Concessionario deve utilizzare 
mezzi di trasporto a basso impatto ambientale, cioè mezzi alimentati a metano, GPL o 
mezzi elettrici. 
 

Art. 14. ALTRI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 
1. Il Concessionario del servizio oggetto del presente capitolato è tenuto a:  
a) fornire all’Amministrazione Concedente, prima dell’installazione, le schede tecniche 

relative a tutti i distributori che verranno installati con le caratteristiche delle 
apparecchiature, le relative omologazioni e le certificazioni di conformità nonché i 
consumi energetici e l’elenco dettagliato di tutte le apparecchiature installate, 
distinte per sede, tipologia del distributore che dovrà essere mantenuto 
costantemente aggiornato;  

b) inoltrare all’Amministrazione Concedente una dichiarazione di compatibilità con gli 
impianti esistenti una volta completata l’installazione;  

c) essere in regolare posizione rispetto agli obblighi previdenziali ed assistenziale per 
il personale dipendente, garantendo il trattamento giuridico e retributivo previsto 
dal relativo CCNL;  

d) adottare nei confronti dei propri dipendenti tutti i comportamenti previsti dal D. Lgs. 
81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché 
imporre al personale il rispetto della normativa e mettere a disposizione dei propri 
dipendenti i dispositivi di protezione individuale appropriati ai rischi inerenti alle 
attività svolte ed a quelli presenti nell’area di lavoro, al fine di garantire la massima 
sicurezza, la prevenzione di infortuni sul lavoro, nonché delle malattie professionali;  

e) acquisire in autonomia da parte delle autorità preposte (qualora non già rilasciati, o 
se del caso volturare a proprio nome), tutte le necessarie licenze, autorizzazioni o 
nullaosta previsti. Tutta la documentazione di cui sopra dovrà essere disponibile ad 
ogni eventuale controllo da parte degli organi ufficiali di vigilanza igienico-sanitaria 
o di tecnici incaricati dal Comune di Parma di verificare la conformità del servizio agli 
standard del presente capitolato e alle normative vigenti;  
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f) pagare eventuali tasse di concessione o permessi per le eventuali occupazioni di 
suolo pubblico, nonché le pratiche per l’ottenimento dei permessi di accesso alle 
zone interessate.  

 
Art. 15. REPORTISTICA 

1. Il Concessionario deve consentire all’Amministrazione Concedente di monitorare 
i consumi e gli interventi sui distributori, preferibilmente attraverso una piattaforma 
che consenta un’interlocuzione in tempo reale. In ogni caso, deve fornire, entro il 
30/01 ed entro il 30/07 di ogni anno un report in formato digitale del semestre 
precedente contenente i dati relativi a ciascun distributore, evidenziando: 
• tipologia e ubicazione della macchina; 
• erogazioni mensili di ciascun prodotto; 
• data delle ricariche; 
• data e natura di eventuali interventi di manutenzione; 
• Report Operativo: numero di erogazioni per tipologia di distributore o servizio;  
• Report Economico: andamento dei ricavi per tipologia di distributore o servizio;  
• Report Tecnico: dettaglio circa il tempo medio per interventi di manutenzione e 

rifornimento per ciascuna tipologia di distributore (compresi i servizi dei 
distributori di pasti). 

2. In caso di ritardo ovvero di inaccessibilità al dato, l’Amministrazione potrà 
applicare le penali previste ai sensi dell’art. 18. 
 

Art. 16. MIGLIORIE 
1. Gli operatori economici in sede di offerta tecnica potranno proporre migliorie 

relative all’allestimento delle sale ristoro presso il Municipio e il DUC, al fine di 
rendere tali spazi comodi e confortevoli per la pausa caffè e per la 
consumazione dei pasti da parte dei dipendenti. 

2. Tali eventuali migliorie dovranno essere realizzate, previa autorizzazione 
dell’Amministrazione, entro 60 giorni dalla data di inizio del contratto.  

3. Gli arredi proposti devono essere conformi alle caratteristiche tecniche dei 
Criteri Ambientali Minimi per le forniture di arredi per interni vigenti adottati con 
Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica n. 254 del 23 
giugno 2022, pubblicato nella G.U. 8 agosto 2022, n. 184 

4. Alla scadenza del contratto, tali eventuali migliorie rimarranno in dotazione e nel 
patrimonio dell’Amministrazione Comunale senza che l’aggiudicatario possa 
pretendere e/o vantare compensi o indennizzi per qualsiasi titolo o causa. 

 
Art. 17. VERIFICHE 

1. In corso di esecuzione della Concessione, l’Ente concedente si riserva la facoltà 
di effettuare ispezioni, verifiche e controlli, a campione o in forma semplificata, volti 
a riscontrare il corretto e puntuale adempimento delle obbligazioni nascenti dalla 
concessione. 
2. Il Concessionario è tenuto a fornire all’Ente concedente ogni documento o 
informazioni che saranno ritenuti utili per verificare il corretto e puntuale 
adempimento delle citate obbligazioni. 
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Art. 18. PENALI 
1. Sono previste le seguenti penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali: 

Casistica Importo della penale 
Mancato pagamento del canone di 
concessione 

0,10 ‰ del valore della concessione 
per ogni giorno di ritardo 

Mancato rispetto dei termini per 
l’installazione dei distributori ai sensi dell’art. 
12 e delle eventuali migliorie ai sensi dell’art. 
16 

€ 50,00 per ciascun distributore e per 
ogni giorno di ritardo 

Installazione di attrezzatura non conforme al 
capitolato 

€ 500,00 per ogni attrezzatura non 
conforme 

Mancato intervento di manutenzione 
ordinaria annua sui distributori 

€ 100,00 per segnalazione 

Mancata pulizia interna ed esterna dei 
distributori ai sensi dell’art. 13 

€ 100,00 per segnalazione 

Mancato intervento di manutenzione 
straordinaria entro 24 ore (o superiori a 
quanto offerto in fase di gara) ai sensi 
dell’art. 13 

€ 100,00 per ogni giorno di ritardo a 
partire dalla segnalazione dell’Ente 

Mancato rifornimento dei distributori per 
periodi superiori a 24 ore (o superiori a 
quanto offerto in fase di gara) 

€ 100,00 per ogni giorno di ritardo a 
partire dalla segnalazione dell’Ente 

Rifornimento dei distributori con prodotti 
non conformi a quanto declinato dal 
presente capitolato o dalla normativa 

€ 100,00 per ogni prodotto non 
conforme 

Mancato rimozione dei prodotti scaduti da 
più di 24 ore dalla segnalazione dell’Ente 

€ 100,00 per ogni prodotto scaduto 

Mancata attivazione o mancato rispetto del 
sistema di autocontrollo HACCP per 
ciascuna segnalazione 

€ 100,00 per segnalazione 

In caso di intervento a chiamata, ritardi 
nell’intervento (a qualsiasi titolo) superiori 
alle 24 ore dalla chiamata 

€ 100,00 per ogni giorno di ritardo 

Mancato rispetto dei prezzi massimi definiti 
in sede di offerta 

€ 100,00 per singola infrazione 

Mancato invio del report periodico o 
comunque mancato aggiornamento dei dati 
di monitoraggio 

€ 50,00 per ogni giorno di ritardo 

Mancata rimozione delle apparecchiature a 
scadenza del contratto entro i termini 
stabiliti 

€ 50,00 per ciascuna macchina e per 
ogni giorno di ritardo 

Per ogni violazione e inosservanza, non 
grave, del D.P.R. n. 62/2013, e s.m.i., e del 
Codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune di Parma 

€ 500,00 per ogni violazione rilevata  
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2. Gli inadempimenti contrattuali che danno luogo all’applicazione delle penali 
indicate nella precedente tabella verranno contestati al Concessionario a mezzo 
PEC. Il Concessionario deve comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel 
termine massimo di 5 (cinque) giorni dalla stessa contestazione. Qualora dette 
deduzioni non siano accoglibili, a insindacabile giudizio dell’Amministrazione, 
ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, 
saranno applicate al fornitore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio 
dell’inadempimento. 
3. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera 
in nessun caso il Concessionario dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si 
è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima 
penale. Deve considerarsi ritardo anche l’ipotesi in cui i servizi vengano resi solo 
parzialmente; in tal caso la penale verrà applicata sino a quando i servizi non 
inizieranno ad essere resi in totale conformità.  
4. Per l’introito delle penali, l’Amministrazione Concedente potrà rivalersi sulla 
garanzia definitiva che, in tale caso, dovrà essere reintegrata entro 15 giorni. 
5. L’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Amministrazione 
Concedente a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
6. Qualora il cumulo degli importi dovuti dal Concessionario a titolo di penali sia 
complessivamente superiore al valore di 10% del valore della concessione, il 
Concedente può esercitare la facoltà di risoluzione del contratto per 
inadempimento del concedente. 
 

Art. 19. PERSONALE DEL CONCESSIONARIO 
1. Il Concessionario deve impiegare personale qualificato e idoneo a svolgere le 
funzioni connesse con l’espletamento del servizio. Prima dell’inizio del servizio, il 
Concessionario è tenuto a comunicare all’Amministrazione Concedente il 
nominativo del responsabile che dovrà rapportarsi con l’Amministrazione 
Concedente per la gestione del servizio. 
2. Il personale che effettua il rifornimento o che venga a contatto con le sostanze 
alimentari poste in distribuzione, anche se in confezioni chiuse, deve attenersi alle 
prescrizioni di cui all’art. 34 del D.P.R. n. 327/1980 e delle altre normative in materia 
di disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e 
delle bevande. Deve inoltre essere dotato di apposito cartellino di riconoscimento 
recante le generalità del dipendente e la denominazione della ditta di appartenenza. 
Dovrà altresì vestire in maniera appropriata e rispondente alle prescrizioni 
normative in materia di disciplina igienica della produzione e vendita di sostanze 
alimentari e bevande. 
3. Il Concessionario provvedere all'immediata sostituzione del personale che si 
renda responsabile di grave negligenza, ovvero ritenuto inidoneo, a giudizio del 
Concedente, allo svolgimento del servizio. 
4. Il Concessionario deve: 

a) applicare tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 
per la specifica categoria di dipendenti e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo in cui si esegue l’appalto, con particolare 
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riguardo ai minimi retributivi e agli strumenti di tutela dell’occupazione; 
b) applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti, e se cooperativa, nei 

confronti dei soci lavoratori, tutte le disposizioni legislative e regolamentari 
concernenti le contribuzioni e le assicurazioni sociali, nonché di corrispondere 
le retribuzioni mensili maturate previste da leggi, regolamenti, contratti 
nazionali, territoriali e/o regionali ed aziendali stipulati dalle organizzazioni 
sindacali più rappresentative su base nazionale nel settore a cui la 
concessione fa riferimento. 

5. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi 
precedenti vincolano il Concessionario anche nel caso in cui questo non aderisca 
alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del 
contratto. 
6. Il Concessionario è responsabile dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti. 
7. Il Concessionario si obbliga a dimostrare, a richiesta dell’Amministrazione, 
l’adempimento di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da 
leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da 
parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. 
 

Art. 20. SICUREZZA SUL LAVORO 
1. Il Concessionario deve osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché ad 
eventuali subappaltatori e terzi, tutte le norme e tutti quei provvedimenti che 
ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, con particolare 
riferimento alle disposizioni contenute nel d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche 
e integrazioni. 
2. In particolare, il Concessionario ha i seguenti obblighi: 
a) osservare tutte le norme e prescrizioni vigenti in materia di assicurazioni sociali, 

infortuni sul lavoro e adottare tutti i provvedimenti e le cautele atte a garantire 
l’incolumità delle persone addette e dei terzi; 

b) ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni, dotando il 
personale, adeguatamente informato e formato sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro, di mezzi e attrezzature atti a garantire la massima sicurezza in relazione 
ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire 
l’incolumità delle persone addette e dei terzi. 

3. In merito a quanto sopra, il Concedente si intende sollevato da qualsiasi 
responsabilità. 
 

Art. 21. RESPONSABILITÀ PER DANNI A PERSONE O COSE 
1. Il Concessionario, nell’esecuzione del contratto, assume in proprio ogni 
responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto del 
Concessionario quanto del Concedente e/o di terzi. Il Concessionario è pertanto 
responsabile dei danni arrecati dai distributori automatici o dai prodotti erogati 
dagli stessi sia a persone e cose del Concedente, sia a persone e cose di terzi e 
manleva il Concedente da ogni responsabilità diretta o indiretta a seguito di atti o 
fatti dipendenti dall’esecuzione del servizio. 
2. Il Concessionario, entro 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva, dovrà 
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trasmettere al Concedente una polizza assicurativa per la responsabilità civile 
verso terzi (RCT), rilasciata da una Compagnia autorizzata all’esercizio dei rami 
oggetto delle coperture richieste, per i danni, di qualsiasi natura, diretti e indiretti 
arrecati a terzi (persone e cose) in conseguenza di fatti, atti ed omissioni, eseguiti o 
ordinati da dipendenti e/o collaboratori del Concessionario o comunque in 
dipendenza diretta o indiretta verificatisi in relazione alle attività oggetto della 
concessione, nessuna esclusa né eccettuata nell’esecuzione del servizio. Tale 
copertura dovrà avere un massimale di garanzia non inferiore a € 5.000.000,00 per 
sinistro e per persona e dovrà contenere l’espressa rinuncia da parte della 
Compagnia Assicuratrice ad ogni azione di rivalsa nei confronti del Concedente. La 
polizza deve avere coprire l’intera durata della concessione e deve includere, tra le 
altre, le seguenti coperture assicurative:  
• danni da somministrazione di cibi e bevande anche se confezionati e prodotti da 

terzi; 
• rischi da intossicazione alimentare e/o avvelenamenti subiti dai consumatori, 

compresi eventi connessi a malori, vertigini, stati di incoscienza; che comportino 
invalidità o morte del fruitore del servizio;  

• danni a cose in consegna e/o custodia;  
• danni arrecati ai locali, strutture e beni concessi in uso, anche per fatto dei 

beneficiari del servizio; 
• danni a cose di terzi da incendio da incendio di cose dell’assicurato, quali a titolo 

esemplificativo i distributori automatici;  
• danni subiti da persone non in rapporto di dipendenza con il Concessionario, che 

partecipino all’attività oggetto dell’appalto della concessione a qualsiasi titolo;  
• danni arrecati a terzi (inclusi il Comune di Parma ed i beneficiari) da dipendenti, 

da soci, da volontari, collaboratori e/o da altre persone – anche non in rapporto 
di dipendenza con il Concessionario - che partecipino all’attività oggetto 
dell’appalto a qualsiasi titolo, inclusa la loro responsabilità personale;  

• danni da interruzioni o sospensioni di attività produttive, industriali, commerciali, 
agricole, artigianali o di servizio di terzi, a seguito di sinistro garantito in polizza. 

3. Il Concessionario si obbliga a manlevare e mantenere indenne l’Amministrazione  
Concedente da qualsiasi azione di responsabilità promossa nei confronti di 
quest’ultima in ragione di inadempimenti e violazioni normative direttamente e 
indirettamente connessi alla concessione. 
4. Sono a carico del Concessionario gli oneri di riparazione di tutti i danni che per 
negligenza o per qualsiasi altra causa, siano cagionati ai beni di proprietà del 
Concedente.  
5. Il Concedente è sollevato da ogni responsabilità e richiesta di risarcimento danni 
in caso di atti vandalici o scasso arrecati ai distributori. 
  

Art. 22. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Capitolato, si fa rinvio al 
Disciplinare di gara, alla Convenzione e alle disposizioni di legge in vigore. 
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